



















cnrm . è 
fosa, LI fratello dal ferito, colta dasna Di. I 
vento, ssoppò 0 sndò & rifuggiarsi in I 
un puato opposto del cor.ile. L'assas. 
siao allora riprese la fuga, scsvalcò un 






po’ di ghiaia, almeno sul panta e noi 
pressi della Stazione, 


— Cena d'addlo. 
Stasara gli amici dol dott, G. Dal Bn 
























































































































A proposite di une circolare LRANA NA AIA ANA 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 


— Behi del naleo crollato 
(Gartof. 1 ietiori ricordasanno corta 















Immedintamente, ‘qualcuno venne 
Codroipo ad ivformate del fatto sE ni 
mandante dei R, Carabinieri, il quale 
a tutta notte, assieme ad un carabiniere, 
si portò # Grions dove riuscirono 4 7 
scovare il reo e ad arre:tarlo nella sug i 
abitaziono, mentre stava in procinto di L 
andarsene e passare il confine, È 


all' Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sidney 1888 
con Medaglia d’ Oro 


imo strascico, il cui epilogo s'è ora 
svolto presso questa Pretura. 

Nella mettinn del 23 del suddetto 
mese, il signor Giovanni Petracco, nella 
sua veste di r«ppresentanto il Comitato 
dei festeggiamenti in parcla, si resò 
nel cortile doila casa colonica del co 


antifllosserior. 

è iteto "occhio uns circ: monte il chiasso suscitato dal crolla | © A È motivi i ‘ p 
ai dn a nreaidento dol Circolo DEL del palco sro dn gooasione fioî festag: SF iucsare: Uda tha sd ds Men mi duo frate Ni "Ganzini, quando lo vi. ° 
Agricolo di S. Vito al Taglicmento, Cav, Dott. Carla Tosi Fiamenti che a NEO in S. Vito | Coll’ogregio dottore. cho ci lascia per | doro fuggire, si misero & gridargii ì 

cav. G, Gattorna, chiedente alle istitu premiati Ebbone, tal diusirofe ha avuto | 2SSumera un posto pù importante, nella | dietro: , 
È , tale... € n città di Pordenone. — Ti abbiamo conosciuto, o 
È 
n 


Quanti hanno avuto occasione di .co- 
noseere «I dott, Del Bon, sono spia- 
centigsimi della di lui partenza, perchè 
medic> zelsato, disinteressgio 0 Co- 
scienzioso ; di carattere franco 0 loale, 
ottima compagnia, amico sincero di 
tutti quelli ch'egli reputa dogni della 


zioni agricole del Friuli 1 adesione per 
‘un voto di protesta da indirizzarsi alla 
Associaziono Agrevia Friulana contro 
«l'inspiegebile movimento manifesta- 
tosi in distretto di Cividale por con- 
seguire che una larga zona di torritorio 
friulano sia dichiarato zina abbanco» 





La pillole digorenti alia Papsina Vegoto- 
f animato del cav. Dott. Carlo Tos!, nelle 
j quell alte Pepsina è associata in Diastasi, 
f costitaiscono il solo farmaco dizestico cum- 












































































































nata ». è f pleto. z I Ila località Mad di 
Questa circolsre, altrettanto in i 21 appole, mella località Madonna di | sua stima e del suo affetto. 
sce piro || 2,1 docet a 20 pote || 0 per Aim Lison, age | *ogui di sempre miglior srt] | it petite des Apo a 
cultori del distretto di Cisidalo, vieuo | { TOS, pomsono ossero adoperato a scopo È | che. ia Feguito an are ciato ivi | 17. — Namorosi furono i convenuti Giovanni Battista d'anni 19, bene am. î 
con sfirettata mossa a pararo il colpo | È completamente latifugo, o semplicemento "visoriemento depositato. Ma quale alia cons d'addio data in onore del | manettata, arrivò a Codroipo, nccom- 
dell’interpellanza presentata in questi | f moderatore della gecrezione lattea, non con- pro Pag 0 È 0a, TO dui dutt, Del Bon, notammo : parecchi col- | pagnato dai due ‘angeli custodi. Fecy d 
giorni all'Associazione Agraria Friulsna | | tengono joduro di potassio e disponsano dal non fu la sua srpresa q » E leghi, il Sindrco cav. Morgante, alcuni | capo prima alla Caseriaa dei carabinieri î 
5° bon undici rispetiabili consigliori | | "IOOTTero a qualsiasi purganto. dott, Do trasò più nommeno un pezzo | assessori, parcechi amici, fia cui il | indi venne tradotto allo carceri n 
della Associaziono stessa, a'cuni dei | { L. 1.50 le boccetta di 18 piliote | | di (°800! Lsto al signor Antonio | prof Nuss, il sig. Brusini, il sig. Ca- { Egli è confesso, i n 
quali non appartenenti rè al distratto | | Concessionaria esclusiva per la vendita | | p SI Tivolse. + A a SE Poni. | vorone, il dott, R. Zuglicni, il sig. Po- | — Crosl dimenileato. 
di idelo. DÒ n quello di Palmanova, | {18 Ditta A. MANZONI a C,, Chimici-Farme- rombin, eg [el conte, per chie- | 3recca, ii sig. Bront. Brindò il dott. | A proposito di alcu i i E 
e a strappare una direi quasi promessa | {| Sr Un Po Fomb; iù Mttiva 1 Depositaria dergli so svposse qualche cosa dell'ac- | nussi a nomo di Moimacco e | ass. Sla to di alcune. ria pnotili: d 
n DS io pes È psina estrattiva purissima de i; TI. , dti n e a chi i . 
di voto distruttivo per il Comizio del | { Gav. Dott. CARLO TOSI. — Depomto o ven- caduto, N'ebba i2-- riaperte? che detto | Pollis a nomo degli amici. Il buon u- | giore, a il merito mag m 
prossimo febbraio. f dita in tutte le primarie Farmacie del Regno. gonine era si:t asp 307 | mora e la cordialità reonarono sovrani. Dobbiamo riane i 
Lascio sì commenti di chi non è | ricatta | n Seslon Argelo fu Sante, d’avni TOLREZZO. : ali sncara con Ia memoria i 
all'oscuro di regolament: fitlosserici il NONNI NN S, e dal di lui giallo Giusopho, gianni _ Gronsea giudiziaria î giorno” non Lon ano in pui avvenne 
considerando del cav, Gattorno così] -—_P————_—__————————__————_—+—t— , ambidue di S. Vito, i quali furoto | 7 Cronaca sil on sentenza di ieri | Ricordo che d lario di Beano. —, di 
formulato. : s È ° appunto i costr.ttori del palco d'in- a re. Sho dai vari corrispondenti la 
ela IP? g pI Ì premi fausta memoria. questo Tribunaie assolveva, per non | quì venuti, si profusero elogi ‘allo per. n 
sh soap fimiti del ‘possibile di neviare le doloroso Il signor Potracco, non avendo dsto promia ta) i ca È pancona, Sa sue, n distinsero nell’opera. di fr 
condizioni dei paesi fillosserati, è d'altra n agli abbonati annul alcun ordine si sunnominati Scalon di pn eee fa Gres, Romancla salvataggio ; Ficondo si avere in allora 
arte pure doveroso di vitardare il più possi» ortar via il Irgn me, e ritenendo es- a E Ù o di: .0, {I to come fra i più elogiati furo 
bio cammino della filoss a fa qui contando dell’ADRIA. TICO Pol, stato di inagizio di L, 4559, | Beglis Tito e Puotil Bortolo dall’impu- | i medici di Udino 6 Pordatona nocorsi f 
sull'adesione della istituziare ant la circolare ARR Rarivia, x i > di ificato : E i i si $ i) 
cea la tottosenitia. istituzione fa voti pel 1904. sporse formsl: querela porchè fossa DDD SEO quo 0: Erano di sui fuego nel mattino successivo alia 
lerchè l'Associazione Agraria Fiinlana voglia Tro deni ad oznì Abbonato, sette proceduto a term nì di leggo. a - DPI |» lavi He scontro, mentre ora. stato n 
d I ve chio Scan, esciutendo cgoi Condannsva invece certo Solari Leo- | appena ricordato il nome dell’ egregio ni 
nardo = quattro mesi e 20 giorni di | nostro medico condotto D.r Giovanni 





pi‘ 

don tutto le sue forze tutelare gli interessi 

del paesi non ancora Miosserati, “ebiedando la grandi Fn in denaro, ATE 

integrale applicazione della legge fillosserica ». o E 
si OGNI 50 ABBONATI, 


Faleschini, il quale fu il primo ad ac- 
correre su quel campo di dolore. 
Da solo, in mezzo alle tenebre della I 


responsabilità a carico del figlio, tenta 
giustificare il suo operato col dire che 
d»po aver lavorato, sveva il sscrossnto 


reclusione per furto aualifisato per a- 
vere nel 20 giugno e 7 luglio cor. anno 
dopo seassinata !a porta della casa di 
















































































































































































































































































Domandiamo ora eniro quali limiti SEA a 
di doverosa eguaglianza il cav, Gattarno Per concorrere a tutti i Premi inviare pri. diritto d’essere pagato, mentre la voce : 3 
intende alloviare lo dolorose condizioni | | M& del 24 corr. vaglia di L, 20.— all’ 4: pubblica, la quele vedeva in lui la Gonan» Giacomo e penetratovi, rubato notte, rischiarato dall’ incerta luce:da!le 
dei paesi fillosserati: forse in quelli | mintatrazione dell'ADRIATICO - Venezia. | | causa precipua della cnduta del pelco, | 8! predeito diversi formaggi, farina, | torcie a vento, il }).r Faleschini, «con ri 
della integrale applicazione della legge È TA asseriva che sarebbe steto ricompensato | ecc. per un importo di lira 65 circa, | nobile slancio intrapreso l’opera sur 4 
fillosserica ? x L 0 { te Pa Î 8 ) OGIzi 0 De | een une buona dose di legnate. FORGARIA. sui corpi dalle povere vittime, Lo ve 3 
alli tenga la mano sul capo il buon Il signor Pretere condanna ciascuno | _ Preise da una tazza di calfd! denino chinarsi di ferit» in ferito, me- al 
pera ne PI nio UDINE degli imputati a L, 10 di multa; per | Una bambina di Daniele Marcuzzi di | fo“vasti, fasciario, Picomperto Pim BB i 
latina fino ai suoi vigneti, sono certo i s Potesi Cai stt dovevano “ricor ore | Cornino, divertendosi sullo ginocchia | cia e lo gambe sperato Lo Lù 1° 

he glia circolare inviata allo istitu- PREMI 1500 ur'autorità competent ricorrere | ai chi la teneva, si rovesciò sul viso © | salire sulla macchina del treno epcoiio 
so Ma OO re rebbe SOguile” UNA Hi su Di DEE nto, e non fare giu- | sniia vita la tazza del caflè ancora bol- | per tentar: ERACE a del: treno speciale il 

contro colare telegrafica finche più PER Szà CA 5° CIVIDALE lente. La Dover inn mori per irritazione | gara l' sditenzà di quelli tafatia cee 

d À > ; ervosa, lunedì mai ini ” È 
Stio ze de Ire 40,000,00] Semeraro ii 
he dsà fantlo: tel îi e \ ] 

Non occorre gran perspicacia per ine 3 " 46 dicembre. — Verso lo ore 111;2 Il mancato omicidio: di | In allora iv credetti doveroso ;segna. È 
osservare che il sistema distruttivo è di oggi i gioviastti Zamero Gio. Batta Grlons di Sedegliano. lare “opera efficace, premurosa; zelante o 
un ferro, veceblo; che male ei presta; per Prossima Estrazione di Giuseppe d’ anni 14 e Tausero Enrico 16 {3.} La frazione di Grions dista 3 don Tai preci cae gii procurò le ce 
frenare la ari 4 dela ali Mara; Gre di Giovanni d'anni 16 di Cividale, do- | chilometri dx Sedegliano, suo Comune, Uifciai È Ero i sig. Colonello, degli q 
sani ci pratica a Dee ii ninna I re mi gono visibili î all 9 all 9 cisero di approfittare d’una sosta del e 10 da Codroipo. La casa dove avvonne Lirpaniatoà molti cittadini, fra cui e 
sessi > più che CHCcaA È } P 9 8 terapo piovoso per far un giro all'aria | Îl grave fatt., 11 quale per fortuna ron ESE ppo i operai, i quali, dopo a- ri 
REL RNeO aniceoa ol bada sol (orlo Giacomelli - Pix E aperta; e presero un sentiero sulla ebba Istali conseguerze, è situsta fra dati "i fara prestato soccorso ai sol- pe 
una. ccchistine 1 nicino Ieri Ù lo Gineomelli - Pianta Hercatom ero riva destra dal Natisone presso la cen- le primo del villaggio. Falaschini MINORI Ò i quanto fece il Dr nu 
oltre confine, prezioso all’ Austria, pere ; dle Sen tto il t igiene Riccia auche il rome di TR î 

È » SETA ì usndo giunsero sotto il gran tor- z 4 È SESIA a 
SS ORE an e osser- PREMI SONO CONVERTIBILI DANARO rione del veglia cimitero, Seno vi. | fra i quati non cs'sta gredo di paren= Di dgpernargli i sensi della loro gia po 

Tn dieci anni dacchò la Siossera va ; cino ad una rape, in ua cespuglio un | tela, gueetueque si chiamino Angelo |" Fbbene, a ‘quattro mesi ‘apj n 
liberamente pascolando per i vigneti I biglietti da Lire UNA sono otte- | mucchio di foglio secche di accacie. Ganzini l'ano ed Angelo Ganzini l'altro. | 1; nello scia i nt aoonire, a ea i si 
la PT PA, " LI To n O nibili alla Sede del Coraitato via Pre- | Mossi da curiosità presero uno stecco Fatto che ebbero i loro afiari, nelle Cha ri / ERO > contre si apprende mi 
la, viticoltura si è raddoppiata s6 non | fettura t! — presso la Cassa di Ri- {© le ailargarono e con loro grande sor- | tti pomeridiano, i due Ganzini, un po' | fio Pit n fe do del dd o reno so 
triplicata pi i | sparmio di Udine nonckè presso lo | presa e meraviglia videro una certa alticci dal vino, ripresero as-ieme il f s pio n vd del 14 ò reggimento ri 

io oi. so malgrado | PaBcbe © Cambiovalute di Città e Pro. | cesa che somigliava un piedino umano, | viaggio di ritorno sopra una carretta. | 184 sh e ù ott. Rieppi furono no- pa 

SE i pi ggio per noi, pio pas do | vincia, Lo sollevarono e per meglio esaminarlo | Giunti a Sedegliano, fecoro tappa none (Ca ari dolla Corona d'Italia; ci 
questi buninna csempi vogliamo Mver [> + |allargarono maggiormente le foglie o | nella piazza e dissero della carretta. e che OT, Marzuttini : venne - nomi- pr 
‘indrio (4 # anco tnt alia 0: "@rando scoporta selontilie» del Potter | videro una piccola massa di carne pu- | Non so per quale preciso motivo, nato ufficiale del santi Maurizio e Lxz- gl 
CR ola CRSSIRIOG . __;. | @iusoppe Mnnari di Treviso. Vedi riogra. | trefatta che ai loro occhi poteva sem- qualenno mi disse per la morosa, i | 7A0. n 
le Sh ostacola: 0, con mezzi ragio- ! zfamenio in 2.a pagina sulla Cura delle | brare un gatto. n ue giovanotti sì misero fra loro a |. essun Cav nessun U/f, nessun Santo i 
nerali i lo dala; fillossera per | satatlon raumatinn. Ne nacque tra i due ‘una disputa: bissicciarsi. Volendo. proseguire il viag- | Sl potè finora trovare per il dott, Fa- rio 
tu are gli SIGEORAÀ A + più, se fil- ———————- uno diceva che era un gatto, l’altro | RIO, l'uuo, il proprietario del cavallo e leschini, O chis cò: «Bi aspetta ? Forse Vo 
Hone dpi che giusto; ma che sì | La erra più efficace e sicura per | un’altro animaie. 1 dalla carretta, non voleva saperne di uoaltro distano? il É 
i ta lettere a ferro È iù fuoco tutto | anemici, deboli di stomaco e nervosi è | Però un dubbio rimasea tutti e due, lasciar salire l’altro ; quest'ultimo scca- » voluto oggi intervistare il dottor del 

iamreno SccUpato alla fillossera, | l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinino | e per meglio chiarirlo fecero ritorno | loratosi per tale rifiuto lasciò andare | Faleschini. Egi non ci tieno veramente mi 
comprome sa SERRA lieve misura | Psbarbaro tonico, digestivo, ricosti- | a casa per invitare la sorella dello { ai primo alcuni schisfii. . silla Croce, E non hé torto, ma 
gli iuteressì degli Agricoltori per ri- | trenta. 10 |Zamaro ad andare a vedere. Lo schiaffeggiato lì per lì non reegi, | _ Certe distinzioni, dice Guglielmo Fer- — 
Jardare i Tn oche o, di un sno: Questa accondiscese all'invito e giunta | m?, ella presenza del cursore munici- | Foro, lartito da Corpi Ufficiali, hanno 
Mio dina pe i Invasione Fa 1uoghe , STA sul Juogo dov. «tte parsuadorsi cl Pera palo sig; Tuo sì di altro persone cos cas A mondo Lintellet- 

n ace naso 2 b tutt’ altra cose ds quella pensata dai nn accorse alle grida dei due liti- n pos iccola oligarchia. 
di fueri dal limiti DE ragionetalezze, Ponaca rovineiale due giovanetti. a a ganti, così si Sipreste: Però il dott. Falescrini non ha na 
o a querto proposito mi permetta 08- Si trattava della macraba scoperta | Ti prometto che questa sera me la | Scostoil suo vivo dispincere nel ricono- Mi 
PS che non gius o giu dere con PORDENONE. d'un cadaverino corroso e reso informe | pagherai. n score con quanta poca equità vengono Pal 
Ma N ra noia he iricio | — Foferasione Pelulama fra lo Solotà | **U2 IFoPro svenzata pifforarine, L'Angelo Ganzini della carretta, lo | distribulie dette onorificenze. lozi 
toi potranno pl paso ci | — Peerzone, elle fra le Sita | ico cit sì sore è i- | chiamerò x er Giulogu ai in | _F, ost gi o penazionto 2.c--BÎ Gi 
confronto il dino che colli distruzione Il Consiglio Fed: e isori Drlre Diso a guardia, municipalo | PAGO Peninizio proseguì: da : solo per cordo con eb itori esegui: i asc 
CORO o e ocisnIora. Bllosstzto: “col.lmi onsig io Federale provvisorio, no- | signor Tomasini Giovanni, il quale a Grions; l'altro lo saguì poco dopo, | | Con quali criteri oseguiscono alloro role 
Subiaco. ti Rilosenato, minzto dai rappresentanti le Società | sua volta, diede partecipazione imme approfittando di un nuovo mezzo di { mandato quelle Autorità che. hanno. il 

v ggio assai tenue che il viticultore | operaie intervenute il 18 ottobro p. p. | diata alle autorità. trasporto. compito dì informare S. M, il Re dei tec: 
immune ritrae col freno posto alla fil- | in S. Vito al Tagliamento, che approvò Tosto si recarono sopra luogo, il Vice { MA il primo, innanzi, di partire, ma- meriti speciali dei cittadini ? E 
SOEIerA: Di î I . comesede provvisoria Pordenone, mandò | Pretore avv. Soiliani, il defogato di nifestò al cursore Turca il suo truce i" di 
K cea pel Somiela patrocinato Rino sebema di Pino a tutto le So- | P, S. sig. Minardi, il maresciallo dei proposito con le seguenti parole : Comune di Reana Pi 
fillosserica, il prof, Cavazza, a noi noto dole a iure la “loro Plezione pate Tn carebiiceri Meo Rumena Di i dio (do cieata, prendo uno soMoppo élo uviso Pasta - Opo 

er l’ accaninnento dimostrato nella di- | mese corrente. ITTICA Ri Re gna 251 Turco gli rispose: io pioso atta tonici alp mire do0e Ten 
fesa dell'ordine del giorno del pref. | Dalla lettura, delto Statuto provvi- si Ma tu sei matto! © il pri int Pasta bor 1 Il 
Ouboni, n vino ius degli | sorio, ci siamo formati il concetto del. ip pioratere, Sol Abbiamo, datto, vi Ed il Ganzini fece un motto come siva N Rd dui DAI 
secon inno» fine rio che | limorina ho pit ae a fl | Gu paco al pid | PT adr i no mein o | fall guaio 1906 106, in due Bre 
l'intervento di molto pubblico viticolo | delle Società Operaie e per l’ interasse sncora interi : dalle costole scarpate sì | ” Verso le soi. tui told, ì i edu 
non fillossersto e non perfettamente al | economico, morale è intellettuale der vedevano i visceri essicati. Attorno al | sug armato Odi n fa i Parties La gatuzione per addiro all: i Sui Supi 
chiaro della gravità della questione { lavoratori "Non esitiamo percio di sol- collo portava un pezzo di fettuccia. iche di Hini Les sun cante L. 100 por lotto quella definitiva, di stud 
fillosserica, e probabilmente non di- | lecitare 10 Società interessate: td *n- Il medico che lo esaminò, è del parere la casa del "compsga 5 hi qu do apnee po, lotto: i M 
sposto a sacrificare un atomo dsl pro- | viare la loro adesione. che il delitto sia stato consumato da | sato di uocidero ist: nac0osa "ent divi: | iii capiloli di onere si trorano osten- e ri 
psio sangue per alleviare le sofferenza circa due 0 tre mesi ed all’ epoca della | portone e ivi lo ted oa Sil dn quest ufficio, Scuc 
pel suo prossimo : certo che, cen questi { 2° Un reclamo. nascita della vittima, perchè completa: | * Venne il momento in cui il Panna A dicnmbro 190. lino, 
elementi, i querimoniosi” fillosserati | Nei giorni piovosi il fango per le strado. | mento sviluppata, rincasò. Aveva a on nesso iano "Linda: ebbe 
‘avranno la peggio e dovranno disporsi | 299UMe. tale altezza che la viabilità, so © L'autorità ordinò il trasporto del ca- | entro il portone, Pio "b'altro, i parle i veni 
£ subire l’ integrale, benchè non pietosa | R°9 è impedita, certo è resa assai dif. | davere nella cella mortuaria del cimi- i ientamento spiaval’ tan ro, n} quale che 
applicazione della legge fillosserica, ficile. la una città, dove il movimento | tero nuovo, ove verrà sottoposto & | passi quando fra lui di 2&rsì dei suoi Î gonitazi Avv! pas MIRA Mi 

ra domandiamo : percò mai il Co- | OPerRiO e forestiero è grande, crediamo | nuovo © più accurato esame. FRA n, N Meli ole o gonitori Avv, Cav. Ballico Pier Leo- ziam 

mi domandiamo: Derctà mai ll 00: | necessario, dato pura che gli stradiui agi fs avano che 8 metri circa di spazio, | nard> Consigliere di Corte d'Appello che 
Dir li primi di gennsio? Non >, *n- | a spazzini siero insufficienti, di prov- iridiaii Ù gli scaricava contro un colpo. Il Gan- | © Trecanelli Teresa, i fratelli Ernesto scuo! 
sufficiente tempo in un mese di inviare vedere con personale straordinario” SI uo, ira i commenti. Tutti hanno | Zini, aveva inteso di mirara alla testa | e Gino e parenti tutti, addoleratissimi î 
aero anche di stancare il pub La spesa non crediamo sia tanto parola di Sarno per l’infame che | dell'altro che gli passò di fianco, ma | partecipano alla S. V. l'improvvisa sian] 
dico viticolo con argomenti fillosserici? | grande da dover pensare ed un prestito, AT LETI da infanticidio. stento) oscurità, mird'un po’ più basso | morte del loro rispettivo figlio, fratello e Da 

Nel distretto di Gividala i viticultori | © questo Poclammo dovranno tenerlo ben | _ parto, = > "a sotto il sso ri n pallini, e congiunta zione 
vogliono cominciare subito i loro vivai presente i futuri amministratori. lermattina, dalla rivendita tabacchi di | giudicata guaribile in 18 giorni, Sanno Francesco er 
di viti americane rosiatenti; o se man. | — Chieechoro elettorali —, —— Ergina Damenica, del Ponte S. Quirino Il Ganziri si diede poscia alla fuga, i primo agent d'anni 25 sugli 
diamo a febbraio, anche nel caso che | 1 diversi capi gruppo politici si spiano, (S. Pietro al Natisone) vennero asportati, | inoltrandosi nel cortile ; il ferito gridò gente del principe Scipione Borghese della 
il distretto sia abbandonato, nessuno | s’interrogano, tentano fadovinare, sco- | per opera di ignoti dei generi per il | aiuto. Un fratello di lui che si trovava | g; avvenuta ieri alle ora 14 San Felice agli Ì 
sarà più in tempo per preparare gli | prire ii piano degli avversari, Ancora | complessivo valore di lire 70. in stalla, udì le grida, uscì pracipitosa- covolo (Salò). ] 
scassì e i lavori per guadagnare un | però regna sovrana l’ indifferenza, negli | — Le strade. mente e s'imbattà nell’assassino che fug- Parma, 14 dicembre 1908. al Mi 

d. elettori. Un po’ di risveglio potrà forse | Le sirade a cagione di questo tem- | giva. Questi, nella tema di essere da Fa — E 
paccio sono orribili. Difficile il transito, | nosciuto e preso, si calò il capello fino SID. meli 
— ni 







anno. 
avvenire domani. Si annunciano intanto 
riunioni, e chissà che non si possa 


Voli notizie in quarta pegina. formare un po’ di luee! 


alle orecchie e, col fucile impugoato a 


dei carrisggi. Le vie sono fangose. Ci rac- 
due mani, si mise in posizione di di- 


comandiamo perchè venga sparsa.un 























‘JI Friuli che s'inabissal... 






















































































t> da spa 
giare n 
_GRShS La terra del Friuli è... stanca di sop- 
svaleò un [Î: portare abitazioni umano: crollano, 
do lo vi. come se fatte di mota, lo cass sotto 
gridergli | l'incubo di questo ciolo continuuta- 
& mente plumbeo ; si sfacciano monti e 
colline, scivolano campi e vigneti giù 
venda per i pendii malfermi... Una cosa da 
to Îl ci A Ungo tempo non veduta nè ndita, nel 
il gu n nostro presel.,, 
sbiciote Ecco quello che il nostro p r. ci seri. 
ciFono 0, veva da Maniago iermattina: 
la a MANIAGO, 16. — Il mal tempo di 
Dernto "i quest'anno pare voglia vssara annove- 


rato fra i più sinistri. Le feano ven- 
gono segnalate orz per ora, Questa 
notte avremo la luce, grazie ad un sol. 
lecito lavoro eseguito. L’ abbassamento 


ngelo di 
ene am. 





RR del terreno nel punto ove c'è il ds- 
abini Rosito dell’acqua che premo versane 
j ri osi noi tubi procurò una fessura di 
3 molti centimetri, 
ll vicino paese di Andreis pare de- 
«4 | gradi insieme al suolo verso il torrente. 
onorifi. Sono voci quest’ ultime che raccolsi, 
to mag. ma che spero smentirvi domani, 
i ._— Ed ecco quel che ci telegrafava 
remoria iersera : 
.vvonne 16, ore 18.30. La uc» elettrica fu 
o i dovuta suspendero, L' acquedotto lungo 
ondenti la strada di Puffabro, a cinquecento 
lie per- metri circa dal pozzetto raccoglitore, è 
ora di franante, 
i allora Da stamane, in quella località, si è 
furono formata una spaccatura larga quate 
accorsi tordici centimetri o che va crescendo, 
‘o alla L'impressione è molto viva, special- 
i Siato mente per quanto riguarda lo comu- 
gregio nicazioni con Frisanco. 
STRANI Ultimo notizie. 
Si Stamane il nostro corrispondente da 
> della Maniano ci telegrafa, ore 10,20: 
a: dalle (pr.) — Lo stato della frana è peggio- 
i, Con rato, La discesa di essa, ai vertici, 
ì SUR, dove cominciò, è di ben tre metri; 
; 0 ne alla base, di un metro e più. 
pargli La vastità dello smottamento impen- 
brac- siorisce. 
aramro Sulla strada di Poffabro fu sospeso 
1eclale i i i ì i 
rotta il passaggio dei veicoli. 
mac. i a_n 
masto Da Forgaria scrivrno che, por lo 
pioggie di questi giorni si ebbero pa- 
segna: recchie frane, che ostruirono in parto 
elanto o del tutto le strade ed i sentiari, fa- 
arò la cendo varie snotte di terreno coltivo 
degli qua e là sopra altro terrena fertile: 
a cui e così ci sarà lavoro di sgombsro » di 
po a- riatto per più d’un proprietario, Il 
ni sol peggiore franamento fu quello avve- 
il Dr nuto a S, Rocco, che trasportò materia 
i dui, da coprite gli abitati fino al secondo 
ragni, pisno h.. Nè ancora sono al sicuro, quei 
gra- POTE IPA il fenomeno va ripe- 
endosi ogni qual tratto, con sempre 
pa di peggiori sorprese 0 nuove ingombranti 
rende macerie. Che desolazione per quei po- 
nte e veretti, che, fuggiti di casa per non 
nento rimaner sepolti, stanno guardando senza 
> no- parola ora quegli ammassi di terra pre- 
alia; cipitati, ora le lunghe fessure nel so- 
r0mi- prastante poggio, che minx ccia di squa 
Laz- gliarsi l... 
N e 
Santo Da Ampezzo, si scrive essere in se- 
F ba rio pericolo di crollare la chiesetta di 
bilia Voltois, filiale di quella parrocchia. 

Si dovette procedere alla demolizione 
ottor dell'atrio ed alla chiusura della chiesa, 
rente minacciante rovina, ad evitare disgrazie 
For maggiori. 
anno . " 
lle (pronaca (ittadina 
dag » Scuola popolare superiore. 

IDO: Martedì sera, nella sala maggiore del 
GURA Palazzo degli studi, si tenne la prima 
1 lezione della Scuota popolare Superiore. 
a Circa una settantina erano coloro che 
1 ascoltavano la elequente e forbita pa- 
ori role, del prot Bongiovanni, vice biblio- 
ti tecario della Bartoliniana. 
BI Era pure presente l’ intiero Consiglio 
di Amministrazione della Scuola; il 
pi direttore Prof. Roberto Lazzari, proffri 
Rovere, Pierproli; il presidente della 
È Operaia, Seitz il preside del R. Istituto 
1903 Tecnico ed altri. 
10g0 Il Prof. Lazzari, prima di dere la 
apr parola al prof, Bongiovanni, pronunciò 
stra- un nobilissimo discorso, facendo risal. 
due tare chiaramente lo scopo morale ed, 
educativo che ha la scuola Popolare 
è di Superiore, sorta a completamento degli 
, di studi elementari, 

Mandò un vivo saluto «cd un plauso 

(on - e ringraziamento all'ex direttore della 


Scuola stessa, prof. cav. Giovanni Nal- 
lino, che fin dal dì în cuila scuola 
ebbe vita, tanto si adoperò perchè nulla 
venisse a mancare sia agli insegnanti 
che ai volontari frequentatori. 

Mandò pure un plauso e un ringra- 





Leo ziamento al Consiglio cessato, agli enti 
pello che contribuirono all’ elevarsi della 
este scuola. 
Hai Il prof. Bongiovanni svolse poi il 
OP sue tema, sulla geografia commerciale 
tello e marittima, e parlò con vera erudi- 
zione e fu applauditissimo, * 
Teri sera poi si tenne la seconda lezione 
Sugli elementi di chimica, al termine 
Those della quale furono consegnato le tessere 
slice agli iscritti alla scuola, per assistere 


la lettura — che si terrà questa sera 
al Minerva dal poeta Pastonchi. 
— Echi dello selopero dei fornal. 
Ieri doveva tenersi il processo in con- 
fronto dei proprietari di forno Colussi 
e Basandella; ma per, cause impreviste, 
fu per la seconda volta rinviato. 









































































La donazione Volpe. 


sentando soluzioni più o meno,. 


donazione Volpe; vare a me doveroso, 
come cittadino udinese, rivoigere un 
grato pensiero al Comm. Marco Volpo. 

L'appassionarsi della cittadinanza 0 
della pubblica stampa circa il modo di 
trarre il maggior profitto per i Cronici, 
per il Comune e per i privatti dalla 
sua donazione, persuaderà ora, coloro 
i quali non lo compresero prima, di 
qual vantaggio essa sia per la città. 

Si dica pure da taluno che il Co» 
mune, con l'appalto, cade nelle mani 
del Malignani e che ia municipalizza- 
zione è una Malignanizzazione: vero si 
è che da tutte le combinazioni cha fi- 
nora fecero capolino e da quelia qua 
lungue altra cho si voglia studiare, per 
errata che possa essere come taluna 
delie già esposte, la baneficen'a del 
comm. Volpe resta di una indiscussa 
rilevanza. 

Una delle soluzioni concede ai Cro- 
nici lire 180.000 6 60 mila al Comune ; 
la Malignen zzazione dà immediatamente 
ai Cronici L. 180000 e dà in maao al 
Comune uns industria di buon re'idito, 
splendidamente avviata. "lutto poi le 
soluzioni portano alla cittadinanza que- 
sto grande vantaggio: che la luce elet. 
trica non continui ad essere il mono- 
polio di una Ditta o di una Società, le 
quali per legittimo scopo non hanno e 
mon possono avere che quella di ri- 
trarre all’ industria il maggior utile che 
non potrebba a loro venire che dai 
consumatori. 

La favorevole condizione procurata 
dal comm, Volpe, fa si che il Comune 
possa essere il moderatore della spe- 
culazione industriale, 

Qualunque amministrazione regga il 
Comune, di fronte a questi vantaggi 
indiscutibili, ed a quollo che si può fi- 
nalmente pensare a favorire anche i 
menomi consumi con tariffa speciali 
ridotte, favorendo così gli interassi 
delle classi più neglette, i benefici che 
ai suoi amministrati poveri vengono 
mercè questa donazione, elargiti, e con 
fermare l'omaggio riconoscente all’ ot- 
timo cittadino comm. Volpe, che per 
la sua città d’ adozione creò asili, fondò. 
Chiese corrispose in beneficenza larga 
parte di quel patrimonio che con 1° at- 
tività industriale seppe poca 





Errore in un allegato. 
Cara Patria, 

Neli’ allegato 7 della futura relazi ne 
della Giunta al nostro Consiglio Comu- 
nale sul problema della illuminazione 
pubblica, si trova che, per corrispon- 
dere agli attuali massimi bisogni del- 
l'illuminazione pubblica, e privata, 
l'impianto elettrico Volpe-Malignani 
deve disporre di 262 KW nella sua rete 
principale. Oca, si dice in quell’alle- 
gato, le quattro ofiicine idrauliche del- 
l'impianto stesso, our essendo capaci 
di utilizzare 235 HPe., per le perdite 
dovute alle trasmissioni non si può far 
assegnamento su più che 200 H?e, su 
gii assi delle dinamo, Per cui, calcolato 
il rendimento delle dinamo e la per- 
dita sulle linee di collegamento con la 
officina centrale o con la rete princi- 
pale, esse non potranno dare più di 
120 KW, I rimanenti 142 KW occor- 
renti dovranno essere dati dall’ impianto 
a vapore, e tenuto conto della perdita 
dovuta alle trasmissioni e del rendi- 
mento delle dinsmo essi corrispondono 
ad uno sviluppo di forza di 225 HPe. 
Ma poichè nei periodi di magra la fo:za 
idraulica si riduce a molto meno di 
200 HP, arrivando anche a soli 150, 
l'officina a vapore dovrà dare in tal 
caso 230 KW pari a 370 HPa. È 

In quest’ ultimo calcolo 1’ aritmotica 
zoppica: se sono esatte le promesse 
fatte, quando la forza idraulica scen- 
derà a soli 150 HPe, dando 90 KW, 
l'officina a vapore dovrà dare 172 KW 
pari a 270 HPa. 

Così nelle peggiori ipotesi allo stato 
attuale delle cose rimarrebbero sempre 
180 HPe. a vapore di riserva. Allora 
non mi pare che l’ impiento Volpe-Ma- 
lignani si trovi già nelle criticissime 
condizioni in cui si afferma che sia, 
tanto cha si ritieno indispensabile rin- 
forzarlo subito oltre che con una bat- 
teria di accumulatori con un impianto 
completo meccanico ed elettrico di altri 
150 HPo, 

Potresti tu spiegarmi cid? i 

Udine 16 dicembre 1903. 
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. 
Vedremo di accontentare anche il 
collaboratore î, se ci sarò possibile, 


H contratto d’appalto 


H contratto d'appalto con la ditta 
Malignani per il quindicennio 1904-Î918 
forma l'allegato 12. Non sappiamo, pel 
momento, cosa contengano gli allegati 


10 0 11, 

Il nostro collaboratore i lo conosceva 
fin da lunedì, e vi accenna in un punto 
del suo articolo stampato martedì dove 








Mentre si sta discutond; il problsma 
della pubblica illuminazione, mentre 
dall’ uno o dall'altro canto, da compe. 
tenti ed incompetenti, si vanno pre- 
È poli. 
ticamente interessate, za ntre a diritto 
ed a rovescio si commentino i contratti 
predisposti dalta Giunts, e chi esclama 
persino di preforire il contratto di 
appalto... perchè osso ci « libora » dalla 


Sempre Il proble 


paria degli obblighi cha il Malignani 
si assumo in baso all'artizolo 2 lettera f. 
Egli è quindi più nelle entrature di 
noi, con la Giunta : 0 noi lo invidiamo... 




















na elettrico, 





sinceramente. 


Da quel contratto, 


blicarlo per intero, dacchè occupa sei 


pagine circa dalla solito rolazioni si 


consiglieri, e precisamonto dodici c3- 
lonne ciascuna corrispondante a mezza 


di quella pagina, Avvertiamo che le 
linee schematiche del contratto stesso le 


abbiamo già fatta conoscero al pubblico; 
© che dal testo che abbiamo sott'occhio, 
risulta la piena esnttezza dello nostre 
primitive infcrmazioni, 

Il primo articolo contempla ia ces- 
sione e vendita che il Comune fa al 
signor Maligasni — il quale a pari 
titolo acquista — della quota d’interes- 
senza (quattro quinti) nella Società. 


Gil ebblighi del signor Maligonni 


a correspetilvo della cessione. 

Art. 2, A correspettivo di tale cessione il 
signor Malignanì si obbliga: 

@) di fornire al Comune di Udine per anni 
45 l’ iliuminazione elettrica — come in pratica 
attualmente fanziona - mediante 550 lampade 
ad incandescanza dell'intensità nominale media 
di 16 candele (pari cioè a 8800 candele nomi- 
nati) alte condizioni e con l'orario nel con- 
tratto indicati, corrispondente a 37410 ore annue 
di accensione? 

3) di fornire al Comune — in caso richie- 
desse aumento dell'illum‘nazione — le nuove 
lampade o la maggior energie in ragione di 
Hro 0.30 per KWO por le lampade accese in 
media annuale fino alle cre 24, lire 0.27 per 
quelle fino alle 2, e lire 0,25 par quelle accese 
tutta notte, alle stesse condizioni delle 550 
lampade, ritenuto però che il Comune non 
potrà richiedere nuove lampade d' intensità 
minore di 16 candele, Il cui costo dt accen= 
sione a tutta notte viene stabilito, sulla base 
di lire 0,25 per KWO, in lire 46 annue; 

c) di fornire al Comune, in caso volesse 
cambiare il sistema di illuminazione — sia che 
sì ricorra alle lampade ad arco, s'a ad Incan- 
descenza diverse dalle attuali o ad altri st- 
stemi — l' ene) occorrente in eccedenza 
quella contemplata dalla lettera «) alle stesse 
condizioni dei comma precedente, restando 
però a carico del Comuna le spese per l’ac- 
Quisto delle nuove lampade, pel loro ricambio 
@ quelle altresì pel ricambio dei carboni od 
altri organi corrispondenti, dedotto }l costo 
delle attusli lampade ad incandescenza (tenuto 
conto che souo di fabbricazione del signor 
Malignani) e altresi del loro ricambio è manu- 
tenzione ;. 

d) di accordare che s8 nuove Invenzioni od 
Applicazioni permettessero di ottenere, colla 
stessa quantità di energia, ‘maggior quantità 
di Iuce, il Comune, fermo l'obbligo di non 
discendere, col consumo di energia, nei ri- 
guardi del canone, sotto il limite di spesa in 
questo contratto stabilito. potrà usufraira 
maggior luce proveniente da quel consumo di 
energia, restando però a suo carico le mag- 
giori spese Lai ricambio delle lampade (od 
analoghe) dedotto il costo.delle attuali, loro 
manutenzione e ricambio; 

0) di aumentare gratuitamente il numero 
delle lampade o la foro intensità in ragione 





| del 10 per cento dell'energia considerata dal 


presente contratto, quando potesse il cessio- 
nario (da solo, od In sogietà con altri) tra- 
sportare a Udino notevoli forze motrici tdro- 
elettriche (almeno 400 cavalli), restando però 
le spese di impianto per l'aumento a carico 
del Comune; aumenti che si stabiliranno com- 
patibilmente con le condizioni della rete di 
9 i 


. 
«a. 

A domani, altri particolari, e gli ob- 
blighi del Comune verso ‘il Malignani. 
Gli articoli del contratto sono 31, in 
tutti. Prima questo allegato portava il 
numero 10 e si componeva di 28 ar- 
ticoli. 

Informazioni. 

Aache ieri, sedute ; anche ieri, giore 
nata pa:sata senza definitivo licenzia- 
mento alle stampa nemmeno dal cen. 
tratto, Ogni po’ che la vada, non si 

otrà convocare il Consiglio che dopo 
il Natale, perchè non si pretend>rà che 
i consiglieri studino in tre quattro 
fiorni un problema intorno al quale 
avorano sul serio da oltre un mese 
assessori e tecuici co upeten i. 

— La Giunta, ufficialmente, non sa 
aucora nemmeno se tutte le pratiche 
sieno esaurito e se veramente siasi 
concluso ogni — preliminare di con- 
tratto — sia quello di appalto come 
quello della così detta « industrializza- 
zione» o «malignanizzazione» 0 an- 
che, se vuolsi « municipalizzazione ». Lo 
sanno il sindaco gli assessori chs con- 
dussero le trattative ;, lo sanno, in via 
diremo così, confidenziale, anche gli 
altri assessori: ma ufficialmente, no. 
Ci vorrà una seduta plenaria di Giunta 
per prendere almeno cognizione uffi 
ciale della coss. 

— Si trova fra noi il prof. Danioni, 
Egli ha continue conferenze con il Ma- 
lignani, l'assessore Cudugnello e l'avv. 
Bertacioli consulente del Comune: ne 
ebbe ieri, ne ha stamane. 

— Concerto sospeso. 

Il concerto che si dovova tenere ieri 
sera al Circolo Verdi fu sospeso per 
morte avvenuta in Genova della medra 
del Presidente sig. Emanuele Albini. 

Sincere condoglianze all’ottimo amico. 
— H concorso medico di Bula. 

Ci si comunica che il D. Aniceto Nibbio 

di Comacchio, con lodevolissima let- 

tera all'ordine dei Medici della nostra 

Provincia, aununcia di ritirarsi par 

solidarietà collegialo dal concorso di 
nia. 

— Abbiamo appreso poi che nella 
assata domenica si tenne seduta, dalla 
residenza e dal Consiglio dell’ ordine 

dei medici; e che vi fu delibsrato di 
instare presso il dott. Ligurini; pre- 
sidente dimissionario, affiachè ‘sopras- 


sieda ualche tempo alle :dimis- 
sioni to, Gredesi ch' egli acconsentirà. 













riproduciamo 
quelle parti che possono maggiormente 
interessaro : ma ci è impossibile pub- 






















































— Nuovi perticolari sui furto di 

Tolmezzo. ll Valfreddo è confesso. 
Dicemmo ieri deli’ arresto del Lvrenzo 
Vaifreddo, avronuto alla nostra sfezione 
ferroviaria. 

Egli fu sottoposto ieri ad un lungo 
e minuzioso interrogatorio, dall’ fspet- 
tore cav, ufl. Piazzetta e finì col con- 
fessaro ogni cosa. 

Raceintò di essare partito da Ulline 
per la stezione della Carnia a piodi; 
di essersi recato n Tolmezzo, da 


ments, o di avervi acquistato uns tri- 
vella. Fu con questa che nella notte, 
potè eseguire un foro nella porta del 
negozio Veritti e penetrarvi, consuman- 
dovi il noto furto. 

Aggiunse ‘che i tra biglietti di banca 
da cento lire ciascuno, li consumò; 
uno presso il negozio di vestiti fatti 
del sig. Lolio Casarsa, altri denari spose 

resso il negozio calzature del sig. 

runi ed il rimanente in viaggi a Trie. 
ste e Venezia ed in gozzoviglie, assio- 
me al Lunazzi. 

Con quest’ultimo e col Buezio, si 
incontrò quì a Udine, e dopo essere 
rimasto per due giorni in città andò 
col Lunszzi a Triests, da dove dovetta 
subito partire, essend) stato più volte 
espulso dalì’ Austria. 

fa vettura si recò a Cormons e da 
li con la ferrovia a Pordinon». 

Ia fine, il Vaifreddo disse di essersi 
racato s Trieste, d vento ritirare oggetti 
di sua proprietà e cha aveva lasciati 
sl Caffé Costanzo in Via del Torreate, 
prima di essero stato sfrattato, 

: Alla na razione che fece del sus viaggio 

ed sirivo a Cormons, disse che ivi 
trovò un certo Giulio d'Istria, che con 
lui poi por forrovia a Pordzn0ne. 

Sembra che questo Giulio, smontato 
che fu alla stazione di Pordenone, abbia 
par quzlche po’ lasciato il Valfreddo, 
recandosi a combinare degli affari 
essendo egli imprenditore di lavori. 

Si ritrovarono poscia e di nuovo non 
si lasciarono finn a che, non smontarono 
alla nostra Stazione, da dove questo 
Giulio si dileguò per paura. 

I! Valfredd> avrebba detto al Boezio, 
al momento che gli consegnò la valigia, 
che entro vi erano oggetti rubati. 

Oltre ai numerosi sequestri fatti in 
questi dì, ieri si sequestrò pure, al ra- 
gazzetto d: negozio del sig. Lelio Ca- 
sarsa, la medaglia regalatagli dsl Val- 
freddo, portante l’ effigie di Francesco 
Giuseppa e la scritta « Signum mentori » 
ed il millesim». 

AI Valfredd» poi fu sequestrato l’o- 
rologio che tereva con sè, un ballissimo 
orologia « Roscoff » con catena di me- 
tallo nichelato, che it Valfreddo disse 
di aver comp rato a Pordenone. Per 
ciò si fanno indagini onde appurare 
la cosa, 

Anche il Kunaszi è arrestato. 

Notizie da Trieste, dicono che ieri 
mattina, fu c:là arrestato anche il Giu- 
seppe Lunazzi ripetutamente sfrattato 
dall’ Austria, cmplice del Valfreido. 

Le guardie di polizia lo trovarono 
in possesso di orologi e catene, che in- 
dubbiamente sono di compendio del 
furto in danno del Veritti: oggetti che, 
naturalmente furono sequestrati. 

Ul Lunazzi dovrà ora subire davanti 
il Tribunale di Trieste ii processo per 
contravvenzione al bando ; dopo di che 
sarà nuovamente espulso e consegnato 
al confine agli agenti della forza pub- 
blica italiana. 

A Tolmezzo 
furono ieri condotti i coniugi Boezio, 
dovendosi ivi completare |’ istruttoria, 
per competenza dì quel Tribunsla, a 
carico di tutti i responsabili. 

Così, a suo tempo, verranno tradotti 
a Tolmezzo il Valfreddo ed il Lunazzi, 
coll’ arresto dei quali si sono affatto 
chiuse le indagini sugli sutori e com- 
plici del furto, salvo a completare per 
rilevare altre circostanza di contorno 
ed eventualmente per stabilira la re- 
sponsabilità dai ricettatori. 

— Teatro Minerva. 

Questa sera il valente poeta Fran- 
cesco Pastonchi terrà la lettura dei 
seguenti versi: Ode a Galileo Ferraris 
e Sonetti Belfonte dello stesso Paston- 
chi; Canto XXI del Paradiso di Dante; 
Canzone di Legnano del Carducci; e 
Campana di Graf 


Avviso. 


Il sottoscritto rende noto che anche 
quest’ anno tiene forti depositi di frutta 
secche, cioè: bagigi, moci, nocciuole, 
zaccarelle, prugne di Bosnia, dattari 
fini e comuni, uva passa, uva calabria, 
uva sultanina ecc. 

E' pure ben fornito di fagiuoli, pi- 
salli intieri e spezzati, nonchè di vari 
altri legumi, a prezzi convenienti. 

Benedetto Gentilit 
Viale Venezia, 


Comune di Uassaeco 
Avviso per miglicramento del ventesimo. 

Si rande noto che essandosi in que. 
sto giorno esperimentati i pubblici in- 
canti per l'appalto doi lavori di costru- 
zione dei fabbricati scolastici di questo 
Capoluogo e della frazione di Rsspano, 
venne fatta provvisoria aggiudicazione 
al signor De Agostini Gio. Batta pel 
prezzo di L. 24,793.45. 

I fatali perciò, pel miglioramento del 
ventesimo, scedranno ii di 8 gennaio 
1904 alle ore 12 meridiane precise. 

Cassacco, ll ti dicembre 1003. 


doo 
F. G, Colaone 





Siria 




























certo Candussiv, negoziants in ferra- 





































































































































UN GIOIELLO PREZIONO. 


Fra 1 molti tesoci del mara, tl più prezioso 
(più ancera delle perle che si trovano nel 

golo dell’ostrica) è l'olio che si estrae dal 
fegato di merluzzo, un meravigliono fattore 
di salute, . 

Esso è sempre stato fl miglior .rimed'o per 
4 taffreddori, le tossi, la broschiti, qualunque 
affazione del petto e della Role, ma però aveva 
un inconveniente, gli ammalati !0 trovavano 
nauseante 6 diffic'la a digerire. Trent’ anni fa 
l' incoveniente fu tolto con ja «scoperta della 
Emulsione Scott. . 

Essa è gradevol'ssima al palato ‘ed i bam- 
Dini in lapecle ne sono ghiotti. Oltre a ciò essa 
ha un potere corroborante tre volta superiore 
all'olio puro di fegato di merlnzzo ed è a ra- 
gione Il'rimedio tip!co nelis affezioni renma- 

joha, polmonari e consuntive. La Emulsione 

Scott è posta in bottiglie quadrangolari, fasciato 
in carta color saimon e la marca di fabbrica, 
pescatore Dorvegese con un grosso merluzzo 
sul dorso, attaccata sopra, Si trova in tutte 
lo farmacie, i 











































Cora della sciatica. reumatica. 


RINGRAZIAMENTO. 
Fossalta di Piava (Venezia) 2 agosto 1903 
Il. Sig. D.r Giuseppe Munari, Treviso. 


Prima dl tutto domando mille scuse se fino 
d'ora non Le diedi notizie sullo stato della 
mia salute dopo la sua prodigiosa cura. Se 
prima non Le serissi farono causa le mie 0e- 
eupazioni alle quali attendo contatta solerzia 
e vigoria, Si figuri che faccio dai #5 ai 20 
chilometri al giorno s:nza avvertire il mi- 
nimo disturbo, e questo lo davo alla sua in- 
superabile cura, la quale mi ridonò la ‘mia 
premtera forza alla gamba affetta dalla scia- 
tica, sebbene provata da mo!ti ‘medici per la 
guarigione. Serva la presente per attestarLo 
la mia massima considerazione, 

Suo Devotissimo 
DE MANINCOR GIROLAMO 
Laboratorio Rami e pompe Irtoratrici 
in Fossalta di Piave (Venezia). 


Corotto Bertelli 


ARNIKOS) 
macavigiloso rimedio contrò 1 


DOLORI alle RENI”, 
9) 







































Sclafica » Affanno - Asma 
Un cerotto L. 1, due cerotti L. 1.W, 
società A. BERTELLI © C., Milano 


PETE REI RATA 
_Ferro-China-Bisleri 
i L’uso di questo li- 

‘ quore è diventato una Melia 
, neccessità poi nervosi, 
gli anemici, i deboli, 
. di stomaco. 

» chiarissimo ro: 
- ANDREA BARONE, 
« Direttore dell’ Ospe- 
dale della Pace in LI 
Napoli, lo afferma: «grandemente 
« utile nei debilitamenti occasionati 
«da disturbi inerenti alla ‘gravi= 
«danza.» 7 












fo - 
ACQUA DI NOCHBA UMBRA 

(Sorgente angelica) ' 
Raccomandata da-centinaia di alte. 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, tt 
F. BISLERI e C. MILANO 


"— Da affittasi — 


subito in Maniago in Via Maggiore 


Albergo alla Vittoria 


con annosso stallo, corredato di tutto 
il mobiglio, stoviglie e masserizie ne- 
cessarie per cucina, stanze e camere. 
Per trattative rivolgersi al proprie- 
tario sig. Zecchin Giuseppè Îu' Lo- 
senzo. Den 


Kalattio d'oreochio, gola : nn 
D. &. HITALBA, Spestattota 


Visite tatti 1 giorni 41-12-15-17 
8. Angelo Calle degli Avrocati 3900, Yonozia 
ZI AI I 


Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 


sola confezione 
dei primi inorocolo cellulari. 
Lo ‘Iner. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 
Lo. Iner.-del:Giallo: col 


Lo Incr. del Giallo indige 


nd viratcc 










Chinese (Poli ) 
5 ( Poligiallo 
Brandis 





cetere in 























































Le inserzioni 


— Medaglie d'oro al marstri friu- 
lanl. 
Il ministero della pubblica istruziono 
conferì la medaglia d'ero per gli otto 
lustri di lodevole insegnamento ai 
maestri nostri comprovinciali : 
Menossi Luigi, Girardi Gerardo, 
Lenna Luigi. 
Fu pure conferita medaglia”d'oro al 
fu già maestro Giacomo Ciani. 


— Pel « Pranzo di Natale » alle fa- 
miglie povero. 

Nella riunione di feri il Comitato prose atto 

delle comunteazioni del pr ente, e dalle 

commissioni speciali, da cul ultò chie il la- 

voro è bene avviato e a buon’punto. 

Le domande delle famiglia povere per essara 
ammesse al beneficio di questa festa gentila 
sono intorno al migliaio! 

Il Comitato, che vorrebbe poter non dire di 
no a nessuno dei veramente bisognosi, si at- 
fida, dunque, e fa appello, alla e'tindinenza, 
agli agiati, ai euori generosi e caritatevoli. 






Come fu stabilito, non si fauno questue per > 


le case, 

Chi vuole contribuire, chi vuol darsi nel 
giorno di Natale l'allegrezza di voler dato un 
poco di giola ai sempre tristi, parti premuro- 
samente l’ obolo suo: 

o alla Libreria Gambierasi + 

o al cassiere Domenico De Candido ; 

o alle Redazioni dei Giornali cittadini. 

Oscorrono ancora poche centinaia di lire... 
gli spiccioll del salvadanaio della filantropia 
udinese ! 

" 
xa 

La Commissione delegata por gli nequisti 
(Sponchia, Bon, Tunini, De Pauli, Seitz} ha 
compiuto il suo lavoro di preparazione, 

Quella delegata al rilase.o doi buoni sta 
tacendo lo spoglio delle istanze. 


— Belle Arti. 

Nella vetrina della Ditte Gaspardis ab. 
biamo potuto ammirare tre quadri del 
pittore Emanuele Gallico di Trieste. 

Sopra una tavolozza dipinti ad olio, 
sonvi numerosi ritratti dei sommi ita- 
liani dal 1300 al 1900, Numerosi perchè 
il genio arrise e arride alla bella Patria 
nostra. Dal Sommo Dante al Carducci, 
dagli scienziati, scultori pittori che cin- 
sero la corona d'Italia del serto di 
gloria nei secoli passati al Marconi 
ultimissimo, cui il mondo intero esalta 
Ci rivedemmo le note e care imagini 
dei Sommi di nostra gente... Questo 
quadro è un vero gioiello per conte- 
nuto e per esecuzione, e di grande ef- 
fetto. 

Bellissima è pure la mezza figura di 
donna in posa civettuola : la freschezza 
di quelle carni rosee è magistralmente 
resa in uno coi scavi linealmente del 
volto ; e la mollezza' delle forme spicca 
stupendamente. 

L'altro quadro: Aquerello veneziano 
è pure di buon effetto. Armonizzano fea 
loro le tinte ed il soggetto. Un canale 
di Venezia, sulle cui piacide acque si 
rispecchiano gli antichi palazzi, le ca- 
ratteristiche case, i vecchi ponti dalle 
gradinate su cui passano la popolane 
avvolte nei loro fazzolettoni, e si posano 
tranquilli i colombi... Un quadro che 
rende tutta la vaga e poetica verità 
veneziana, com'è sentita dagli artisti 
veri. 


GRATIS 
chiunque ne faccia rich'esta al nostro giornale 
può avere il volume del 


Romanzo mensile, 


che si pubblica ora per il di- 
cembre, della sptendida collezione curata 
dat Corriere della Sera. Questa 
collezione dl dodici volumi annui, costa — a chi 
‘veglia abbonarsi direttamente -— lire 5.— 
all’ anno. Un volume separato, costa BO 
centesimi, vale a dire che tutta la serio 
costa sef Mr'e. Ebbene, mendando 
soltanto ilre 29.— 


sì può avero lo Patria del Friuli a 
tutto il 31 dicembre del 1904, nonchè la pub- 
blicazione del Romanzo mersie 
per tutto l'inno venturo. 

Così, con sole due lira sopra il prezz: ordi. 

nario dell'abbonamento, i nuovi associati a- 
vranno la Patria per tredici mesi 
e tredici romanzi dei più noti pufort: paichè 
la splendida pubblicazione illu- 
strata Romanzo mensile in ogni 
volume cont'ene appunto un romanzo — e tal 
che ottennero già la moss'ma diffusione: 01- 
tre centomila copie per ogni pun- 
tata so ne distribuiscono in Italia ! 
Tredici romanzi di colebratl auteri gratis 
compreso quello cha invieremo, a richiesta, 
del mesa di dicembre, possono quindi avere per 
due lire soltanto anche gli abbonati 
vecchi, quando mandino i” importo antecipato 
dell'abbonamento. E a tinti, e vecchi e nuovi 
che paghino entro 11 mese di gennaio, faremo 
pervenire avche un 


elegante ricordo. 


Conserviamo poi, come negll anni decorsi, 
gli abbonamenti di favore, ottenuti coi seguenti 
+ giornali: 
Stagione, edizione di Jusso sole L, 12.80 
{precisara se vuolsi Ja edizione fran- 
0e8s 0 l'italiana) 
Stagione, edizione comune » 0.40 
Figurino del bambini » d°- 
E poichè un altro bisogno va estenden- 
dosi fra le nostre popolazioni — lo Sport — 
fibbiamo pensato di facilitare agli abbonati l'ac- 
quisto di un periodico che ne tratti diffusa- 
mente e competentementa : 
La stampa sportiva ediz, com. L. 4 
La stampa sportiva » lusso » 8.60 
sce ogni settimana in sedici pogine di medie 
formato, son testo valiatiasimo, con nitide o 
assai interessanti inc:sioni — occupandosi di 
sipiniamo, di nereostatica, di scherma, di po- 
dismo, di automobilismo, di tiri, di nuoto: co- 
slechè merita intiero, — e lo ha diggià aegui- 
stato, veramente, nelle altre provincie —. il 
favore del:pubblico. 


ARTORINI & CERESA - VENESIA 


Scerle Thomes 
Saperfosfato estero e nazionale 


Nifrato di Soda -. Sali - Zo!fi - Srl. 
fato di vas 


sassi IO 





< dall estero, si ri i 
MILANO Via S. Paolo, 1] — ROMA Via di Pietra HI — GENOVA Piazza 











Luigi Comelli - Angelo Fabris, Farma- 
cisti - Francesco Minisini - Negoziante. 


icevono osclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzonl'e? 
tane Marese — PARICI 44 Rue Pordonnet, «È 

cceqeccc0000s00 0020000500023 98: 

Negozio Mode oe confezioni di 


- ELISA COZZI- Udine 


VIA PALLADIO - CASA BRAIDOTTI 
merate ne | DV erica 
Lavoratorio Pelliccerie da uomo e da donna 
Deposito Manicotti, Stole, Boa, in assortimento 


Paltò e mantelli confezionati secondo l'ultima Moda anche su misnra 


Cappelli per signora e signorina con piume in struzzo e fantasia 


er VESTITI E VELI PER SPOSE - VELLUTI SETA ecò. “TM 
FPorte-enfants e veli per battesimo 
Cuffie ed altri articoli per bambini 
Costumi! a figurino per ragazzetti 


Panfualità garantita nell'esecuzione - Prezsi motielse 


GIUSEPPE LAVARINI 


E - Piazza Vittorio Smnanuùuele « UDINE 


| Grande Assortimento | 


PARI 


i; 
© 








riniacio deramonio efficac 
TOSSI 
GATAREI 
BBONCHITI 
[RFLUENZA 
@ MALATTIE DI PETTO IN GENERE 


cieli stufe spprevato da Celebrità Me- 
bitatrio dito rino ata PILLOLE di 


SOTINA 


è 
$ Udine 


9 A 









die, è € 


ni 








di potente 
berante, 
stosi od 


DIOR VAIO: 





P 
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MILANO 
Piazza della Scala, B| Pia. 


7 


Aratta, contro semplice biglistto cì visita, opuscolo: Ranteta Ae31 


O) TERA TRIO 


u pb 











| Pelliccie d'ogni qualità] 


1 sievalori d'Acqua 
pito Jonot 


















34, 


vl . | Prozzi da non t 


Asvertimente PATLI & VALIGIE di quafmegno: ferma è grandezza pronti da nes lozsere concosreme 


Assortimento tamone 


pe SI prega di visltsro Il Negozio per convincersi della ‘bontà della merce. 
concessionari per la fabbricazione ‘i = T 1 n 

» in Italia. Si coprono Ombrelle e @mbrellini su montatura vecchia di “qualunque stof 
Tuo. Gola e Conelli È garantendo ehe non si faglia. : 


© — = 


Facilita la digestione 


ero concorrenza Î 


adi caduta di per- 


ia di applicazioni fatte in Francia, 
. — Adottato dalle Ferrovie. 


Portafogli - Pertamonete « Articoli per Famator 
tanto in Radice che in Schiuma, Vi 


0029000998500 



















Milano « Via Dente, 16 - Milano; 





pa 
PER AUTOMOBILE 
Cronografo - contatore 


per misurare istantaneamente la ve- 
locità d'una motocicletta, d'un auto- 
mobile e d'ogni sltro veicolo a motore 
= pi 


Bovete: 


r Acqua Vichy-Giommi 
in sifoni : 
sterilizzata e gassificata con macchinari perfezionati 


a motore elettrico 


nel Laboratorio Chimico-farmaceutico 


A. Fagris “ UDINE 


Trovasi pressi le 
Farmacie! Bosero - de Candido - Donda - Fabris - Zuliani 
Alberghi: Croce di Malta - d' Halia - Torre di Londra - Roma - Telegrafo =’. 

Città di. Trieste ecc, Soi 
Bottiglierie: Barbaro - Gancia = Gori - Parma - ecc. 


Migliora le bibite 





oguIed e ojoaopuag . > 
Mass ma pulizia 


G. FERRUCCI 
UDINE 


Orologi, gioielli oreficerie, d'ogni ge- 
nere. 
Specialità: ARGENTERIE ARTISTICHE 


® 
KARLSBAD 


I prodotti delle fonti, come puro lo acque medesime, costituiscono il migliore cd i! più attivo 


. te 

Rimedio naturale 

contro ì mali dello Stomaco, del Fegato, della Milza, dei Reni, deli organi orinarii e della 
N Prostata, contro il Diahete (male dello zucchero); contro i Calcoli biliari, Calcoli della Ve- 
selca e dei Reni, Ja Gotta, cd il Renmatismo cronico, dec. ' 








Grandi Virài o Compi Sporiment 
IBRIDI, PRODUTTORI DIRETTI 


resiglenti alla Gllessera. o allo maloftio eril'ogguit 
1 : (franchi di piede) 


È 0 borbatelle di Viti americar 













(| le acque termali ed il Sale dello Spradel | Naturali PREZZI MITISSIMI 
i Orietalline ed in polvere ll ai arispad Analisi calolmetricho delle terre — Spi 


dire lire una per ogni campione d' anali! 
zare (soprasnolo e fottosnolo). Dietro ‘nvii 
di cartolina doppia si riceverà 11 catologifi 
illustrato 6 descrittivo. a 
Rivolgersi al proprietario > 
Signor cav CESARE IUDICA 


in Palazzolo Acreide (Sicilia) 


(Scrivere con cartolina doppia 0 ag. uni 
gere francobollo da cant. 20.) 


per la cura a domicilio 


Z como pure le Pastiglie, il Sapone, 1’ Acqua madre ed il Sale d’acqua madre estratto dalle 
f neque delio Sprudel di Karlsbad, si trovano presso tutti i Depositi d'acque minersli, 
nello Furmacie e F'rogherie 0 presso in Spedizione d' Aequa minerale 


Lbbel Schottlinder, Karlsbad (Boemia) 
Usate soltanto il Genuino sale Naturale delîo Sprudel di Karlsbad invece 
B delle felsificazioni fraudolenti. 


PASTIGLIE 
-GERAUDEL 


—_@"=><-=exp> 


sono senza rivali per guarire radicalmente 
arapidamente tutto le malattie della gola 
e del petto comei i. 


RAFFREDDORI, BRONCHITI 
CATARRI, IRRITAZIONI 
ASMA, ETISIA, ecc. 


et 


Milioni di persone gono state guarite. 


in VENDITA in TUTTE le FARMACIE del MONDO. 


Esigere te vere PASTIGLIE GÉRAUDEL 
In Udine presso : Giacomo Comessatti 





KOCERA-UMBRA | 


(SORGENTE ANGELICA) 












SSIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 


Acelticon Moretti contre Ia sifilide, facone grande 
L. 40, piccolo L. è, 


Depuratiro concentrato Moretti, fincone L E 


Asepsol Moretti, contro la blenorragia e scolo, 
Petodo Lo È diacono plocle i dee * "ele face 


Det, MORETTI, Milano, vin Torino, SL 
| OPUSCOLO GRATIA, 










de, 


TER s 
SION, cca STITICHEZZA SCIÒ 
deSants 13,,,© 30 no Conseguense Si GRANI 

2 00 IR Iaigure l'ESichetta fo d colori l'Etichetta, di Santfé |, 
dudoctene /8 (risa Parts, Pe*LEROY,0,R.d6Cléry PA dui Dottore 

3 MI Torta Le saabicit s 














































Modagtio d'argento @ d'ora ottenute alle principali Esposizioni d'Igione e 
eolinaia di dichiarazioni d'illustri medici © spociatioti d'Ospadali par Bambini 
0 di privati altuateno cho fa 


Farina Lattea Italiana 


Paganini Villani & C. - Milano 
d arrivata oramai alla maggiore puarfeziono pet gusto. por la digarititità e per la 
potenzialità mtriiva toto. 1 almeno pari per bontà Ma Fatina 
Laltea Cetara, Futto la madei di ng dunquo la preferenza al prodotto Paga= 
nini Villani & C. 4 domand no assolutamento solo la scatole portanti 
la soguarte marca di fazò: 

























, RACCOMANDAS } 
Zajjim Bimedio infallibile 3 
s L'Ecrisontylon Ziulin, Hincio intunione persa È 
CALLI AI PIEDI. A base di Ac. Salieyl o Thimol= L.falfiao. 
H CONTRO la STITICHEZZA. Adot 
Le PillolediCelso do medici i iti tal 
cia e di n ‘adi 
Gisturbo, A base di Podbfiina, Alco 6 È. Verieae Lod Inecate 


Borri i $ 
L'Elisire ti Camomilla, f:scomandato dei me: 
e difficili di; i, — L. i n) flac. — L. 8 la bottiglia, 


igestioni 
i PREPARAZIONI CELLA PREMIATA FARMACIA 
2 VALOC: GA 
SALEAMONICA E INTROZE 













5 Bodsre alli eshtrolfe: 
2: La dicitura Paganint Viliani & 
cera stampata in casso, — (Viandita pressi 
gherio dol Regno). 


fonte Attenzione? 
marchio dì fabbrica devo se 
tutte lo Farmacie e Dro- 




















Udine 1983 — Fipegrafa Domenico Dal Bisnss 
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Ci affi 
non c' oi 
mostruos 
Angelo | 
a Roma. 
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esposizio: 
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